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Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento

Caldaia murale ad alto rendimento
caldaia murale a tiraggio forzato tipo c, 
riscaldamento e produzione di acqua calda 
sanitaria. a seconda del tipo di scarico dei 
prodotti della combustione, è classificata nelle 
varie categorie (c12 orizzontale a camera stagna) 
c32 (verticale camera stagna) o c42 (condotto 
collettivo).La caldaia è completamente modulante 
sia in riscaldamento che in produzione sanitario, 
grazie al sistema di regolazione automatica della 
temperatura a seconda della richiesta. Possibilità 
di gestire un circuito radiatori con una sonda 
esterna (accessorio).
Accensione elettronica: accensione progressiva 
e controllo automatico con ionizzazione di 
fiamma con elettrodo dedicato.
Regolazione automatica della temperatura 
della caldaia: con il selettore sulla zona di 
temperatura “aUTo” la caldaia è regolata 
secondo la richiesta del termostato ambiente.
Se il termostato è sempre in richiesta (contatto 
chiuso), e la temperatura della caldaia è tra 55°c 
e 65°c, si avvia il ciclo automatico: - Se il 
termostato ambiente è ancora in richiesta dopo20 minuti, la 
temperatura della caldaia salirà di 5°c- Se il termostato ambiente 
dopo altri 20 minuti è ancora in richiesta di calore, la temperatura 
aumenta di altri 5°c. il ciclo automatico termina con l’apertura 
del contatto del termostato.
Nel caso di una installazione senza termostato ambiente o kit di 
riscaldamento a pavimento, si consiglia di evitare questo 
controllo zona.
Regolazione automatica della potenza massima in 
riscaldamento: dopo l’accensione del bruciatore, la caldaia 
funzionerà alla massima potenza ridotta in riscaldamento per 15 
min. Se l’impianto richiede meno potenza, la caldaia modula, se 
la richiesta è superiore, la caldaia passa alla massima potenza.
Ciclo di funzionamento in riscaldamento: al fine di evitare 
accensioni intermittenti e ridurre i cicli, la caldaia si ferma per 
almeno 3 minuti tra una richiesta e l’altra, e il bruciatore ripartirà 
alla potenza minima per 1,5 min.

Funzionamento del circolatore: si ferma 30 sec. dopo che il 
termostato ambiente apre il contatto.
Un dispositivo anti blocco è integrato (30 sec. ogni 24 h).
Priorità sanitario: viene attivata dal flussometro.
Funzione FEW: mantiene in temperatura lo scambiatore 
sanitario, alla fine di ogni utilizzo o quando l’impianto di 
riscaldamento è in funzione (recupero energia). La funzione 
comprende 3 cicli di rigenerazione (55 °c sul primario) distanziati 
28 minuti. dopo 3 cicli, se non c’è richiesta, la funzione verrà 
ripetuta dopo 4 ore. L’uso di questa funzione richiede un acqua 
di alimentazione con poco calcare (durezza inferiore a 20°F).
Funzionamento di emergenza: in caso di difetto della sonda
sanitaria, la caldaia continua a funzionare utilizzando la sonda 
primaria (temperatura impostata a 55°c).
Funzione antigelo: è garantita dalla sonda primaria.
Se la temperatura interna alla caldaia scende sotto i 5°c, il 
bruciatore e il circolatore si attivano, fino a raggiungere la 
temperatura di 35 °c.

2.4.1 Elementi funzionali della caldaia

Sonda NTC
primario

Idra MICRO 5024 V

fig. 2.2

Sonda NTC
sanitario

Legenda
1   Rubinetto di riempimento
2   Valvola tre vie
3   Valvola di sicurezza
4   Sonda NTC sanitario
5   Pompa di circolazione
6   Valvola di sfogo aria
7   Trasformatore di accensione 
8   Bruciatore
9   Elettrodo accensione-rilevazione fiamma
10 Termostato limite
11 Sonda NTC riscaldamento
12 Ventilatore

13 Presa depressione ventilatore
14 Flangia fumi
15 Pressostato fumi 
16 Amplificatore di segnale
17 Vaso espansione
18 Scambiatore primario
19 Presa di pressione
20 Pressostato acqua
21 Valvola gas
22 Scambiatore sanitario
23 Flussostato
24 Collettore scarichi (IDRA MICRO 5024 V)
24 Collettore scarichi (IDRA MICRO 5028 V)
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Sonda NTC
primario

Sonda NTC
sanitario

Idra MICRO 5028 V
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Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento

IDRA MICRO Unità 5024 V 5028 V

categoria ii 2 E+ 3+ ii 2 E+ 3+
Paese di destinazione Fr / iT Fr / iT
potenza acustica dB(a) 43,4 44,5
Caratteristiche generali
Portata termica nominale riscaldamento/sanitario (Hi) kW 25,80 30,50
Potenza termica nominale riscaldamento/sanitario kW 23,94 28,03
Portata termica ridotta riscaldamento (Hi) kW 8,90 12,70
Potenza termica ridotta riscaldamento kW 7,52 10,82
Portata termica ridotta sanitario (Hi) kW 8,90 10,50
Potenza termica ridotta sanitario kW 7,52 8,95
Potenza elettrica W 115 128
Tensione di alimentazione v - Hz 230 - 50 230 - 50
Grado di protezione iP X5d X5d
confort sanitario secondo EN 13203 ★★★ ★★★
Rendimenti
rendimento utile Pn max % 92,8 91,9
rendimento utile 30% % 91,8 90,8
Perdite all’arresto W 45 75
Funzionamento Riscaldamento
Pressione massima di esercizio bar 3 3
Pressione minima per funzionamento standard bar 0,25 - 0,45 0,25 - 0,45
contenuto d'acqua circuito primario l 2,3 2,7
Temperatura massima di esercizio °c 90 90
range di  temperatura acqua riscaldamento °c 40 - 80 40 - 80
Pompa: prevalenza massima disponibile per l'impianto mbar 300 300
                 alla portata di l/h 1000 1000
vaso d'espansione a membrana l 8 8
Precarica vaso di espansione bar 1 1
Funzionamento Sanitario
Pressione massima bar 6 6
Pressione minima bar 0,2 0,2
range di  temperatura acqua sanitaria °c 37 - 60 38 - 60
Portata specifica secondo EN 13203 l/min 12,1 13,18
Portata sanitario minima l/min 2 2
Limitatore di portata l/min 13 15
Pressione di alimentazione gas
Pressione nominale gas metano (G 20) mbar 20 20
Pressione nominale gas metano (G 25) mbar 25 25
Pressione nominale gas liquido G.P.L. (G 30) mbar 28 - 30 29 - 30
Pressione nominale gas liquido G.P.L. (G 31) mbar 37 37
Collegamenti idraulici
Entrata gas Ø 3/4" 3/4"
Entrata - uscita riscaldamento Ø 3/4" 3/4"
Entrata - uscita sanitario Ø 1/2" 1/2"
Dimensioni caldaia
altezza mm 715 740
Larghezza mm 405 400
Profondità mm 248 332
Peso caldaia Kg 31 33
Portate (G20)
Portata fumi Nm³/h 42,330 53,496
Portata aria Nm³/h 39,743 50,438
Portata massica fumi (max) g/sec 14,36 18,21
Portata massica fumi (min) g/sec 15,6 19,7
Prestazioni ventilatore
Prevalenza residua caldaia senza tubi e senza flangia Pa 95 35
Valori di emissioni a portata massima e minima con gas G20*
co inferiore a ppm 120 / 160 80 / 150
co2 % 7,30 / 2,30 6,80 / 2,60
Nox inferiori a ppm 160 / 100 140 / 110
Temperatura uscita fumi °c 141 / 108 160 / 125
Tubi scarico fumi concentrici
diametro mm 60-100 60-100
Lunghezza massima m 4,25 3,4
Perdita per l'inserimento di una curva 45°/90° m 1/1,5 1/1,5
Foro di attraversamento muro (diametro) mm 105 105
Tubi scarico fumi separati
diametro mm 80 80
Lunghezza massima m 16+16 14,5+14,5
Perdita per l'inserimento di una curva 45°/90° m 0,5/0,8 0,5/0,8
Installazione B22P÷B52P
diametro mm 80 80
Lunghezza massima (senza flangia) m 25 20

* verifica eseguita con tubo concentrico Ø 60-100 - temperatura acqua 80-60°c, flangia fumi Ø 42 mm (idra micro 5024v)
* verifica eseguita con tubo concentrico Ø 80, 0,5+0,5+90° - temperatura acqua 80-60°c, flangia fumi Ø 43 mm (idra micro 5028v)
Emissioni co conformi alla norma EN 483/1999

DATI TECnICI
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QUADRO DI COMAnDO

41 2 3

5

1234

5
6
7

8

9

10

11

12

13 14

15
16

17

18
19

10

2.4.2 Quadro di comando 

2.4.3   Circuito idraulico 

1 Entrata sanitario
2 Uscita sanitario
3 Mandata riscaldamento
4 Ritorno riscaldamento
5 Valvola di non ritorno
6 Valvola di scarico
7 Valvola di sicurezza
8 By-pass automatico
9 Valvola tre vie   
10 Circolatore con sfiato
11 Valvola di sfogo aria
12 Vaso espansione
13 Sonda NTC primario
14 Scambiatore principale
15 Pressostato acqua
16 Scambiatore sanitario
17 Sonda NTC sanitario
18 Regolatore di portata
19 Flussostato

fig. 2.3

fig. 2.4

1 Led segnalazione stato caldaia
2 Selettore di funzione: Spento (OFF)/Reset allarmi,
   Estate,
   Inverno/Regolazione temperatura acqua riscaldamento
3    Regolazione temperatura acqua sanitario
   Funzione F.E.W. (acqua calda rapida)
4 Idrometro
5 Visualizzatore digitale che segnala la temperatura di funzionamento e i codici anomalia

* l’utilizzo di questa funzione necessita un’acqua non calcarea (durezza inferiore a 20°F)

Descrizione delle icone
  Caricamento impianto, questa icona viene visualizzata insieme al codice anomalia A 04
  Termoregolazione: indica la connessione ad una sonda esterna
  Blocco fiamma, questa icona viene visualizzata insieme al codice anomalia A 01
  Anomalia: indica una qualsiasi anomalia di funzionamento e viene visualizzata insieme ad un codice di allarme
  Funzionamento in riscaldamento
  Funzionamento in sanitario
  Antigelo: indica che è in atto il ciclo antigelo
  Preriscaldo (acqua calda più veloce): indica che è in corso un ciclo di preriscaldo (il bruciatore è acceso)

Temperatura riscaldamento/sanitario oppure anomalia di funzionamento

Display digitale (5)

��

��

Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento
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CIRCUITO IDRAUlICO

PREVAlEnZA RESIDUA DEl CIRCOlATORE
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2.4.3   Circuito idraulico 

1 Entrata sanitario
2 Uscita sanitario
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fig. 2.3

fig. 2.4

1 Led segnalazione stato caldaia
2 Selettore di funzione: Spento (OFF)/Reset allarmi,
   Estate,
   Inverno/Regolazione temperatura acqua riscaldamento
3    Regolazione temperatura acqua sanitario
   Funzione F.E.W. (acqua calda rapida)
4 Idrometro
5 Visualizzatore digitale che segnala la temperatura di funzionamento e i codici anomalia

* l’utilizzo di questa funzione necessita un’acqua non calcarea (durezza inferiore a 20°F)

Descrizione delle icone
  Caricamento impianto, questa icona viene visualizzata insieme al codice anomalia A 04
  Termoregolazione: indica la connessione ad una sonda esterna
  Blocco fiamma, questa icona viene visualizzata insieme al codice anomalia A 01
  Anomalia: indica una qualsiasi anomalia di funzionamento e viene visualizzata insieme ad un codice di allarme
  Funzionamento in riscaldamento
  Funzionamento in sanitario
  Antigelo: indica che è in atto il ciclo antigelo
  Preriscaldo (acqua calda più veloce): indica che è in corso un ciclo di preriscaldo (il bruciatore è acceso)

Temperatura riscaldamento/sanitario oppure anomalia di funzionamento

Display digitale (5)

��
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Descrizione
Caldaia murale a tiraggio forzato tipo C, riscaldamento e 
produzione di acqua calda sanitaria. A seconda del tipodi 
scarico dei prodotti della combustione, è classificata nelle 
varie categorie (C12 orizzontale a camera stagna) C32 (ver-
ticale camera stagna) o C42 (condotto collettivo).La calda-
ia è completamente modulante sia in riscaldamento che in 
produzione sanitario, grazia al sistema di regolazione auto-
matica della temperatura a seconda della richiesta.Possi-
bilità di gestire un circuito radiatori con una sonda esterna 
(accessorio).
Accensione elettronica: accensione progressiva e control-
lo automatico con ionizzazione di fiamma con elettrodo de-
dicato.
Regolazione automatica della temperatura della cal-
daia: con il selettore sulla zona di temperatura "AUTO" la 
caldaia è regolata secondo la richiesta del termostato am-
biente.  
Se il termostato è sempre in richiesta (contatto chiuso), e la 
temperatura della caldaia è tra 55°C e 65°C, si avvia il ciclo 
automatico :- Se il termostato ambiente è ancora in richiesta 
dopo20 minuti, la temperatura della caldaia salirà di 5°C- Se 
il termostato ambiente dopo altri 20 minuti è ancora in ri-
chiesta di calore, la temperatura aumenta di altri  5°CIl ciclo 
automatico termina con l'apertura del contatto del termosta-
to. Nel caso di una installazione senza termostato ambiente o 
kit di riscaldamento a pavimento, si consiglia di evitare que-
sto controllo zona.
Regolazione automatica della potenza massima in ri-
scaldamento: dopo l'accensione del bruciatore, la caldaia 

funzionerà alla massima potenza ridotta in riscaldamento 
per 15 min. Se l'impianto richiede meno potenza, la calda-
ia modula, se la richiesta è superiore, la caldaia passa alla 
massima potenza.
Ciclo di funzionamento in riscaldamento: al fine di evita-
re accensioni intermittenti e ridurre i cicli, la caldaia si ferma 
per almeno 3 minuti tra una richiesta e l’altra, e il bruciatore 
ripartirà alla potenza minima per 1,5 min.
Funzionamento del circolatore: si ferma 30 sec. dopo che 
il termostato ambiente apre il contatto. 
Un dispositivo anti blocco è integrato (30 sec. ogni 24 h).
Priorità sanitario: viene attivata dal flussometro.
Funzione micro accumulo: mantiene in temperatura lo 
scambiatore sanitario, alla fine di ogni utilizzo o quando l’im-
pianto di riscaldamento è in funzione (recupero energia). La 
funzione comprende 3 cicli di rigenerazione (55 C sul pri-
mario) distanziati 28 minuti. Dopo 3 cicli, se non c'è richiesta, 
la funzione verrà ripetuta dopo  4 ore. L'uso di questa fun-
zione richiede un acqua di alimentazione con poco calcare 
(durezza inferiore a 20°F). 
Fare riferimento alle istruzioni per attivare o disattivare que-
sta funzione.
Funzionamento di emergenza: in caso di difetto della son-
da sanitaria, la caldaia continua a funzionare utilizzando la 
sonda primaria (temperatura impostata a 55°C).
Funzione antigelo: è garantita dalla sonda primaria. 
Se la temperatura interna alla caldaia scende sotto i 5°C, 
il bruciatore e il circolatore si attivano, fino a raggiungere la 
temperatura di 35 °C.

2.4  Principio di funzionamento

8

2.3.3  Prevalenza residua del circolatore

2.4 Principe de fonctionnement
Description
Chaudière murale étanche du type C assurant le chauffage
et la production d’eau chaude sanitaire. Suivant le type
d’évacuation des produits de combustion choisi, elle est
classifiée dans les catégories C12 (ventouse horizontale),
C32 (ventouse verticale) ou C42 (conduit collectif 3CE).
Chaudière entièrement modulante tant en chauffage qu’en
sanitaire avec système d’ajustement automatique de la
température chaudière suivant les besoins.
Possibilité de réguler un circuit radiateur par sonde
extérieure (en accessoire).

Allumage électronique: progressivité d’allumage
automatique et contrôle de flamme par ionisation avec
électrode unique.

Ajustement automatique de la température chaudière:
avec le sélecteur placé sur la zone “AUTO” la température
chaudière s’ajuste en fonction de la demande du
thermostat d’ambiance. Si le thermostat d’ambiance est
toujours en demande (contact fermé) alors que la
température de chaudière atteint sa consigne entre 55°C
et 65°C, le cycle automatique débute:
- si le thermostat d’ambiance est encore en demande après
20 mn, la température chaudière augmentera de 5°C
- si le thermostat d’ambiance est toujours en demande
20 mn plus tard, la température augmentera encore de
5°C. Le cycle automatique prend fin à l’ouverture du
contact thermostat d’ambiance.
Dans le cas d’une installation sans thermostat d’ambiance
ou avec kit plancher chauffant, il est recommandé d’éviter
cette zone de réglage.

Ajustement automatique de la puissance maxi
chauffage:
après allumage du brûleur, la chaudière fonctionnera à
une puissance maxi chauffage réduite durant 15 mn.

2.3.3 Pression disponible à la sortie de la chaudière

Prevalenza residua del circola-
tore
La prevalenza residua per l’im-

pianto di riscaldamento è rappre-

sentata, in funzione della portata, 

dal grafico a fianco.

Il dimensionamento delle tubazio-

ni dell’impianto di riscaldamento

deve essere eseguito tenendo 

presente il valore della prevalen-

za residua disponibile.

Si tenga presente che la caldaia 

funziona correttamente se nello 

scambiatore del riscaldamento 

si ha una sufficiente circolazione 

d’acqua.

A questo scopo la caldaia è dota-

ta di un by-pass automatico che 

provvede a regolare una corretta 

portata d’acqua nello scambiatore 

riscaldamento in qualsiasi condi-

zione d’impianto.
Portata (l/h)

1° velocità

2° velocità

3° velocità

Pr
ev
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 r

es
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ua
 (

m
b

ar
)

La prevalenza residua per l’impianto di riscaldamento è 
rappresentata, in funzione della portata, dal grafico a fianco. il 
dimensionamento delle tubazioni dell’impianto di riscaldamento 
deve essere eseguito tenendo presente il valore della prevalenza 
residua disponibile. Si tenga presente che la caldaia funziona 

correttamente se nello scambiatore del riscaldamento si ha una 
sufficiente circolazione d’acqua. a questo scopo la caldaia è 
dotata di un by-pass automatico che provvede a regolare una 
corretta portata d’acqua nello scambiatore riscaldamento in 
qualsiasi condizione d’impianto.

Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento
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3.3.2 Montaggio della dima e raccordi
Fissare la piastra ad una parete portante e controllarne la 
messa in bolla.
Nel caso di una installazione classica con scarico fumi coas-
siale orizzontale Ø 60-100, il foro per i condotti può essere 
fatto in una sola volta utilizzando la dima. La caldaia può es-
sere appesa solo quando tutti i collegamenti idraulici sono 
stati effettuati.

A ritorno riscaldamento 3/4” - tubo in rame Ø 18
B mandata riscaldamento 3/4” - tubo in rame Ø 18
C raccordo gas 3/4” - tubo in rame Ø 18
D uscita ACS 1/2” - tubo in rame Ø 12
E ingresso acqua fredda 1/2” - tubo in rame Ø 12

IDRA MICRO 5024V
È necessario collegare la valvola di sicurezza allo scarico 
tramite un collettore di scarico adeguato.La valvola di sca-
rico della caldaia e il disconnettore dovranno essere raccor-
dati e canalizzati nelle acque reflue.

IDRA MICRO 5028V
Collegare al collettore di scarico (valvola di sicurezza, di 
scarico) alla rete fognaria. E’ fornito un tubo con la caldaia 
per facilitare questa connessione. Il disconnettore deve es-
sere collegato ad un tubo di acque reflue.Inserire un sifone 
sullo scarico. Prevedere una valvola di scarico nel punto più 
basso dell'impianto.
Il costruttore non è responsabile per eventuali danni 
causati dalla attivazione della valvola.

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare il collegamento della caldaia alla rete 
gas, verificare che:

- siano state rispettate le norme nazionali e locali di instal-
lazione
- il tipo di gas sia quello per il quale è stata predisposta 
la caldaia
- le tubazioni siano pulite.

Si consiglia di installare sulla linea del gas un filtro di op-
portune dimensioni, nel caso in cui siano presenti eventuali 
particelle nella rete di distribuzione gas.
Ad installazione effettuata verificare la tenuta delle giunzioni 
come previsto dalle vigenti norme.

fig. 3.2

fig. 3.2
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InSTAllAZIOnE

Montaggio della dima e raccordi
Fissare la piastra ad una parete portante e controllarne la messa 
in bolla.
Nel caso di una installazione classica con scarico fumi coassiale
orizzontale Ø 60-100, il foro per i condotti può essere fatto in 
una sola volta utilizzando la dima. La caldaia può essere appesa 
solo quando tutti i collegamenti idraulici sono stati effettuati.
A ritorno riscaldamento 3/4” - tubo in rame Ø 18
B mandata riscaldamento 3/4” - tubo in rame Ø 18
C raccordo gas 3/4” - tubo in rame Ø 18
D uscita acS 1/2” - tubo in rame Ø 12
E ingresso acqua fredda 1/2” - tubo in rame Ø 12

IDRA MICRO 5024V
È necessario collegare la valvola di sicurezza allo scarico tramite 

un collettore di scarico adeguato.La valvola di scarico della 
caldaia e il disconnettore dovranno essere raccordati e canalizzati 
nelle acque reflue.

IDRA MICRO 5028V
collegare al collettore di scarico (valvola di sicurezza, di scarico) 
alla rete fognaria. E’ fornito un tubo con la caldaia per facilitare 
questa connessione. il disconnettore deve essere collegato ad un 
tubo di acque reflue.inserire un sifone sullo scarico. Prevedere 
una valvola di scarico nel punto più basso dell’impianto.
il costruttore non è responsabile per eventuali danni causati dalla 
attivazione della valvola.

Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento
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POSSIBILI CONFIGURAZIONI DI SCARICO

B22P-B52P Aspirazione in ambiente e scarico all’esterno

C12 Scarico a parete concentrico. I tubi possono partire dalla
caldaia indipendenti, ma le uscite devono essere
concentriche o abbastanza vicine da essere sottoposte a
condizioni di vento simili (entro 50 cm).

C22 Scarico concentrico in canna fumaria comune (aspirazione
e scarico nella stessa canna).

C32 Scarico concentrico a tetto. Uscite come C12.

C42 Scarico e aspirazione in canne fumarie comuni separate,
ma sottoposte a simili condizioni di vento.

C52 Scarico e aspirazione separati a parete o a tetto e comunque
in zone a pressioni diverse. Lo scarico e l’aspirazione non
devono mai essere posizionati su pareti opposte.

C62 Scarico e aspirazione realizzati con tubi commercializzati e
certificati separatamente (1856/1).

C82 Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a
parete.

ADATTATORE Ø 60-80 mm 

Evacuazione dei prodotti della combustione ed aspi-
razione aria
Per l’evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alla normativa UNi - ciG 
7129 e 7131. ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei vigili 
del Fuoco, dell'azienda del Gas ed alle eventuali disposizioni comunali.
L'evacuazione dei prodotti combusti viene assicurata da un ventilatore 
centrifugo posto all'interno della camera di combustione ed il suo cor-
retto funzionamento è costantemente controllato da un pressostato. La 
caldaia è fornita priva del kit di scarico fumi/aspirazione aria, in quanto è 
possibile utilizzare gli accessori per apparecchi a camera stagna a tiraggio 
forzato che meglio si adattano alle caratteristiche tipologiche installative.
È indispensabile per l'estrazione dei fumi e il ripristino dell'aria combu-
rente della caldaia che siano impiegate solo tubazioni certificate e che il 
collegamento avvenga in maniera corretta così come indicato dalle istru-
zioni fornite a corredo degli accessori fumi.
ad una sola canna fumaria si possono collegare più apparecchi a condi-
zione che tutti siano del tipo a camera stagna.

Installazione “forzata aperta” (Tipo B22P-B52P)
il condotto di scarico fumi può essere orientato nella direzione più adatta 
alle esigenze dell’installazione.

in questa configurazione la caldaia è collegata al condotto di 
scarico fumi ø 80 mm tramite un adattatore ø 60-80 mm (non 
fornito).
in questa configurazione l’aria comburente viene prelevata dal 
locale d’installazione della caldaia che deve essere un locale tec-
nico adeguato e provvisto di aerazione.

i condotti di scarico fumi non isolati sono potenziali fonti di pe-
ricolo.

La flangia fumi (L), quando necessario, deve essere tolta facendo leva con 
un cacciavite.
La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse. Secondo la lunghezza 
dei condotti utilizzata, è necessario inserire una flangia scegliendola tra 
quelle contenute in caldaia (vedi tabella).

IDRA MICRO 5024 V

lunghezza condotti (m) Flangia fumi (l)
Perdite di carico di ogni 

curva (m)
45° 90°

fino a 2 ø 42
0,5 0,8da 2 a 8 ø 44 (**)

da 8 a 25 non installata
(**)montata in caldaia

IDRA MICRO 5028 V

lunghezza condotti (m) Flangia fumi (l)
Perdite di carico di ogni 

curva (m)
45° 90°

fino a 4 ø 43
0,5 0,8da 4 a 8 ø 45 (**)

da 8 a 20 non installata
(**)montata in caldaia

IDRA MICRO 5024 V IDRA MICRO 5028 V
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2 PRESENTATION DU MATERIEL

Les chaudières produites dans nos ateliers sont
fabriquées en soignant particulièrement chaque
composant de façon à protéger l’utilisateur et
l’installateur contre tout risque d’accident. Nous
recommandons donc au personnel qualifié de faire
très attention aux branchements électriques lors de
chaque intervention (fils correctement raccordés
sur les différents borniers).

Ce manuel d’instruction fait partie intégrante de la
chaudière: s’assurer que l’appareil en soit toujours
équipé, même en cas de cession à un autre propriétaire
ou utilisateur, ou en cas de transfert sur une autre
installation.

L’installation de la chaudière et toutes les opérations
d’assistance et d’entretien doivent être exécutées
par un professionnel qualifié.

Il est conseillé à l’installateur d’instruire l’utilisateur
sur le fonctionnement de l’appareil et sur les règles
fondamentales de sécurité.

Cette chaudière doit être destinée à l’usage pour
lequel elle a été conçue. Le constructeur exclut toute
responsabilité contractuelle et extra contractuelle
pour dommages causés à des personnes, animaux
ou choses, dues à des erreurs d’installations, de
réglage ou d’entretien causés par un usage impropre.

Après avoir retiré l’emballage, s’assurer de l’inté-
gralité et du bon état de son contenu. En cas de non
correspondance, prière de s’adresser au revendeur
qui a fourni l’appareil.

La soupape de sécurité de l’appareil doit être
raccordée à l’égout via un collecteur approprié. Le
constructeur de l’appareil n’est pas tenu responsa-
ble des dommages éventuels causés par le déclen-
chement de la soupape.

Durant l’installation, il est nécessaire d’informer
l’utilisateur que:
- en cas de fuite d’eau, il faut fermer l’alimentation

hydraulique et avertir le professionnel assurant le
suivi de l’installation

- il doit vérifier régulièrement que la pression de l’eau
de l’installation hydraulique soit comprise entre 1

et 1,5 bar. En cas de nécessité, il doit faire interve-
nir le professionnel assurant le suivi de l’installation

- en cas de non utilisation de la chaudière durant une
longue période, il est conseillé de fermer l’alimen-
tation du gaz ainsi que l’interrupteur général
électrique. S’il y a risque de gel, il faut vidanger la
chaudière et l’installation, ou consulter le profes-
sionnel assurant le suivi pour l’insertion d’un produit
antigel

- l’entretien de la chaudière doit être exécuté au moins
une fois par an par le professionnel assurant le suivi.

En ce qui concerne la sécurité, il est utile de se rappeler
que:

l’usage de la chaudière est déconseillé aux enfants
ou aux personnes inaptes sans assistance

en cas d’odeur de gaz, ne pas fumer. Eviter toute
flamme nue ou formation d’étincelles (interrupteurs
électriques…). Aérer la pièce en ouvrant portes et
fenêtres et fermer le robinet d’alimentation gaz

ne pas toucher la chaudière pieds nus ou avec des
parties du corps mouillées ou humides

avant d’exécuter les opérations d’entretien et de
maintenance, débrancher électriquement la
chaudière en plaçant le sélecteur de fonction sur “ ”
et en coupant l’interrupteur bipolaire placé sur l’ali-
mentation électrique de l’appareil

il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité
ou de réglage sans l’autorisation ou les indications
du constructeur

ne pas tirer, détacher ou tordre les câbles électri-
ques sortant de la chaudière même si cette dernière
est débranchée du réseau d’alimentation électrique

ne pas boucher ou réduire les dimensions des
ouvertures d’aération du local où l’appareil est installé

ne jamais laisser des récipients et des substances
inflammables dans le local où l’appareil est installé

ne jamais laisser les éléments de l’emballage à la
portée des enfants.

1 RECOMMANDATIONS

2.1 Colisage
La chaudière est livrée en 2 colis:
- 1 colis chaudière
- 1 colis platine de pré raccordement (code 073359)

2.2 Accessoires
- Kit propane (code 073365),
- Sonde extérieure,
- Kit plancher chauffant,
- Dosseret écarteur pour passage des tuyauteries à l’ar-

rière de la chaudière,
- Thermostats d’ambiance simple ou programmable,
- Filtre pour installation,
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Les chaudières produites dans nos ateliers sont
fabriquées en soignant particulièrement chaque
composant de façon à protéger l’utilisateur et
l’installateur contre tout risque d’accident. Nous
recommandons donc au personnel qualifié de faire
très attention aux branchements électriques lors de
chaque intervention (fils correctement raccordés
sur les différents borniers).

Ce manuel d’instruction fait partie intégrante de la
chaudière: s’assurer que l’appareil en soit toujours
équipé, même en cas de cession à un autre propriétaire
ou utilisateur, ou en cas de transfert sur une autre
installation.

L’installation de la chaudière et toutes les opérations
d’assistance et d’entretien doivent être exécutées
par un professionnel qualifié.

Il est conseillé à l’installateur d’instruire l’utilisateur
sur le fonctionnement de l’appareil et sur les règles
fondamentales de sécurité.

Cette chaudière doit être destinée à l’usage pour
lequel elle a été conçue. Le constructeur exclut toute
responsabilité contractuelle et extra contractuelle
pour dommages causés à des personnes, animaux
ou choses, dues à des erreurs d’installations, de
réglage ou d’entretien causés par un usage impropre.

Après avoir retiré l’emballage, s’assurer de l’inté-
gralité et du bon état de son contenu. En cas de non
correspondance, prière de s’adresser au revendeur
qui a fourni l’appareil.

La soupape de sécurité de l’appareil doit être
raccordée à l’égout via un collecteur approprié. Le
constructeur de l’appareil n’est pas tenu responsa-
ble des dommages éventuels causés par le déclen-
chement de la soupape.

Durant l’installation, il est nécessaire d’informer
l’utilisateur que:
- en cas de fuite d’eau, il faut fermer l’alimentation

hydraulique et avertir le professionnel assurant le
suivi de l’installation

- il doit vérifier régulièrement que la pression de l’eau
de l’installation hydraulique soit comprise entre 1

et 1,5 bar. En cas de nécessité, il doit faire interve-
nir le professionnel assurant le suivi de l’installation

- en cas de non utilisation de la chaudière durant une
longue période, il est conseillé de fermer l’alimen-
tation du gaz ainsi que l’interrupteur général
électrique. S’il y a risque de gel, il faut vidanger la
chaudière et l’installation, ou consulter le profes-
sionnel assurant le suivi pour l’insertion d’un produit
antigel

- l’entretien de la chaudière doit être exécuté au moins
une fois par an par le professionnel assurant le suivi.

En ce qui concerne la sécurité, il est utile de se rappeler
que:

l’usage de la chaudière est déconseillé aux enfants
ou aux personnes inaptes sans assistance

en cas d’odeur de gaz, ne pas fumer. Eviter toute
flamme nue ou formation d’étincelles (interrupteurs
électriques…). Aérer la pièce en ouvrant portes et
fenêtres et fermer le robinet d’alimentation gaz

ne pas toucher la chaudière pieds nus ou avec des
parties du corps mouillées ou humides

avant d’exécuter les opérations d’entretien et de
maintenance, débrancher électriquement la
chaudière en plaçant le sélecteur de fonction sur “ ”
et en coupant l’interrupteur bipolaire placé sur l’ali-
mentation électrique de l’appareil

il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité
ou de réglage sans l’autorisation ou les indications
du constructeur

ne pas tirer, détacher ou tordre les câbles électri-
ques sortant de la chaudière même si cette dernière
est débranchée du réseau d’alimentation électrique

ne pas boucher ou réduire les dimensions des
ouvertures d’aération du local où l’appareil est installé

ne jamais laisser des récipients et des substances
inflammables dans le local où l’appareil est installé

ne jamais laisser les éléments de l’emballage à la
portée des enfants.

1 RECOMMANDATIONS

2.1 Colisage
La chaudière est livrée en 2 colis:
- 1 colis chaudière
- 1 colis platine de pré raccordement (code 073359)

2.2 Accessoires
- Kit propane (code 073365),
- Sonde extérieure,
- Kit plancher chauffant,
- Dosseret écarteur pour passage des tuyauteries à l’ar-

rière de la chaudière,
- Thermostats d’ambiance simple ou programmable,
- Filtre pour installation,

Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento
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POSSIBILI CONFIGURAZIONI DI SCARICO

B22P-B52P Aspirazione in ambiente e scarico all’esterno

C12 Scarico a parete concentrico. I tubi possono partire dalla
caldaia indipendenti, ma le uscite devono essere
concentriche o abbastanza vicine da essere sottoposte a
condizioni di vento simili (entro 50 cm).

C22 Scarico concentrico in canna fumaria comune (aspirazione
e scarico nella stessa canna).

C32 Scarico concentrico a tetto. Uscite come C12.

C42 Scarico e aspirazione in canne fumarie comuni separate,
ma sottoposte a simili condizioni di vento.

C52 Scarico e aspirazione separati a parete o a tetto e comunque
in zone a pressioni diverse. Lo scarico e l’aspirazione non
devono mai essere posizionati su pareti opposte.

C62 Scarico e aspirazione realizzati con tubi commercializzati e
certificati separatamente (1856/1).

C82 Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a
parete.

ADATTATORE Ø 60-80 mm 
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POSSIBILI CONFIGURAZIONI DI SCARICO

B22P-B52P Aspirazione in ambiente e scarico all’esterno

C12 Scarico a parete concentrico. I tubi possono partire dalla
caldaia indipendenti, ma le uscite devono essere
concentriche o abbastanza vicine da essere sottoposte a
condizioni di vento simili (entro 50 cm).

C22 Scarico concentrico in canna fumaria comune (aspirazione
e scarico nella stessa canna).

C32 Scarico concentrico a tetto. Uscite come C12.

C42 Scarico e aspirazione in canne fumarie comuni separate,
ma sottoposte a simili condizioni di vento.

C52 Scarico e aspirazione separati a parete o a tetto e comunque
in zone a pressioni diverse. Lo scarico e l’aspirazione non
devono mai essere posizionati su pareti opposte.

C62 Scarico e aspirazione realizzati con tubi commercializzati e
certificati separatamente (1856/1).

C82 Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a
parete.

ADATTATORE Ø 60-80 mm 

Scarichi coassiali (ø 60-100)
La caldaia viene fornita predisposta per essere collegata a condotti di 
scarico/aspirazione coassiali e con l’apertura per l’aspirazione aria (m) 
chiusa. Gli scarichi coassiali possono essere orientati nella direzione più 
adatta alle esigenze del locale, rispettando le lunghezze massime ripor-
tate in tabella. Per l’installazione seguire le istruzioni fornite con il kit. 
Secondo la lunghezza dei condotti utilizzata, è necessario inserire una 
flangia scegliendola tra quelle contenute in caldaia (vedi tabelle riporta-
te di seguito). La flangia fumi (L), quando necessario, deve essere tolta 
facendo leva con un cacciavite. La tabella riporta le lunghezze rettilinee 
ammesse. Secondo la lunghezza dei condotti utilizzata, è necessario inse-
rire una flangia scegliendola tra quelle contenute in caldaia (vedi tabelle 
riportate di seguito).

IDRA MICRO 5024 V

lunghezza condotti (m) Flangia fumi (l)
Perdite di carico di ogni 

curva (m)
45° 90°

fino a 2 ø 42
0,5 0,8da 2 a 8 ø 44 (**)

da 8 a 25 non installata
(**)montata in caldaia

IDRA MICRO 5028 V

lunghezza condotti (m) Flangia fumi (l)
Perdite di carico di ogni 

curva (m)
45° 90°

fino a 4 ø 43
0,5 0,8da 4 a 8 ø 45 (**)

da 8 a 20 non installata
(**)montata in caldaia

IDRA MICRO 5024 V IDRA MICRO 5028 V
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3.5 Raccordement conduits ventouses
La chaudière doit obligatoirement être raccordée:
- soit au dispositif horizontal d’amenée d’air comburant

et d’évacuation des produits de combustion type C12;
- soit au dispositif vertical d’amenée d’air comburant et

d’évacuation des produits de combustion type C32;
- soit au conduit collectif 3 CE type C42.
Il est interdit de mettre en marche la chaudière sans les
conduits ci-dessus.

3.5.1 Ventouse concentrique horizontale
(type C12)

• REGLEMENTATION (fig. 3.3)
Le conduit d’évacuation doit déboucher directement sur
l’extérieur au travers d’un mur.
L’orifice de prise d’air et d’évacuation des gaz brûlés doit
être placé à 0,40 m au moins de toute baie ouvrante et
0,60 m de tout orifice d’entrée d’air de ventilation.
Si l’évacuation s’effectue vers une voie publique ou pri-
vée, il doit déboucher au moins à 1,80 m au-dessus du
sol et être protégé de toute intervention extérieure sus-
ceptible de nuire à leur fonctionnement normal).
Lorsque la voie publique ou privée se situe à une distance
suffisante, l’appareil peut déboucher à moins d’1,80 m
du sol. Dans ce cas il est vivement conseillé d’installer
une grille de protection pour se prémunir des risques de
brûlure.
Lorsque le terminal débouche au-dessus d’une surface
horizontale (sol, terrasse), une distance minimale de 0,30
m doit être respectée entre la base du terminal et cette
surface.

3.5.2 Ventouse concentrique verticale (type
C32)

• REGLEMENTATION (fig. 3.3)
Le terminal de toiture doit être placé à 0,40 m au moins
de toute baie ouvrante et 0,60 m de tout orifice d’entrée
d’air de ventilation.

Il est impératif que les conduits et le terminal soient
de fourniture ATLANTIC ou des fournisseurs compa-
tibles en Ø 80-125 (se référer au § 2.3.3 Données
techniques).

Respecter les longueurs maxi autorisées (se référer
au § 2.3.3 Données techniques). La perte de charge
de tout coude supplémentaire doit être déduite de
ces longueurs maxis.

S’assurer que les conduits d’entrée d’air et de sor-
tie fumées sont parfaitement étanches et non obs-
trués, même partiellement

Prévoir une inclinaison du conduit d’évacuation des
fumées de 1% vers l’extérieur.

3.5.3 Montage des différents types de
ventouse

Ventouse concentrique horizontale Ø 60-100:
Le colis ventouse (fig. 3.4) comprend:
- un tube d’évacuation des gaz brûlés de Ø 60 mm pourvu

d’un terminal;
- un tube d’amenée d’air de Ø 100 mm;
- 2 collerettes caoutchouc;
- un ensemble coudé avec joints d’étanchéité pour

montage sur chaudière.

fig.  3.4

Scarichi sdoppiati ( ø 80)
Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione più adatta 
alle esigenze del locale.
L’adattatore ingresso aria deve essere orientato correttamente, quindi è 
necessario fissarlo tramite le apposite viti, in modo che l’aletta di posizio-
namento non interferisca con il mantello.
La flangia fumi (L), quando necessario, deve essere tolta facendo leva 
con un cacciavite. La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse. 
Secondo la lunghezza dei condotti utilizzata, è necessario inserire una 
flangia scegliendola tra quelle contenute in caldaia (vedi tabelle riportate 
di seguito).

IDRA MICRO 5024 V

lunghezza condotti (m) Flangia fumi (l)
Perdite di carico di ogni 

curva (m)
45° 90°

2+2 ø 42
0,5 0,8> 2+2 ÷ 6+6 ø 44 (*)

> 6+6 ÷ 16+16 non installata
(*)montata in caldaia
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SCARICHI SDOPPIATI (ø 80)

Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione più adatta alle
esigenze del locale.

L’adattatore ingresso aria deve essere orientato correttamente, quindi è
necessario fissarlo tramite le apposite viti, in modo che l’aletta di
posizionamento non interferisca con il mantello  (fig.  3.13).

La flangia fumi (L), quando necessario, deve essere tolta facendo leva con un
cacciavite. La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse. Secondo la
lunghezza dei condotti utilizzata, è necessario inserire una flangia scegliendo-
la tra quelle contenute in caldaia (vedi tabelle riportate di seguito).

(*) montata in caldaia

Lunghezza condotti [m]

2+2

> 2+2 ÷ 6+6
> 6+6 ÷ 16+16

Flangia fumi (L)

Ø 42

Ø 44 (*)
non installata

45°

0,5

90°

0,8

Perdite di carico di
ogni curva (m)

MYNUTE J 24 C.S.I.

(*) montata in caldaia

Lunghezza condotti [m]

1+1

> 1+1 ÷ 5+5
> 5+5 ÷ 8+8

> 8+8 ÷ 14,5+14,5

Flangia fumi (L)

Ø 41

Ø 43 (*)

Ø 45
non installata

45°

0,5

90°

0,8

Perdite di carico di
ogni curva (m)

MYNUTE J 28 C.S.I.

fig. 3.11

Qualora fosse necessario
installare MYNUTE J 24
C.S.I. su impianti già esi-
stenti (sostituzione gam-
me CIAO/MYNUTE), è di-
sponibile il “kit curva
coassiale ribassata” che
permette di posizionare la
caldaia conservando lo
stesso foro uscita fumi.

Lunghezza condotti con
curva ribassata [m]

fino a 1,85
da 1,85 a 4,25

Flangia fumi (L)

Ø 44 (**)
non installata

45°

1

90°

1,5

Perdite di carico di
ogni curva (m)

 (**) montata in caldaia

kit curva coassiale ribassata

MYNUTE J 24 C.S.I.

 sdoppiatore aria/fumi

8
6

,5

Per orientare gli scarichi nella maniera più adatta all’installazione
(entrata aria a destra) è disponibile il kit sdoppiatore aria/fumi (vedi Cata-
logo listino).

7
78
7

5
5

6
4

3.6 Riempimento dell’impianto di riscaldamento
Effettuati i collegamenti idraulici, si può procedere al riempimento dell’im-
pianto di riscaldamento.
Questa operazione deve essere eseguita ad impianto freddo effettuando le
seguenti operazioni:
- aprire di due o tre giri il tappo della valvola di sfogo aria automatica (A)
- accertarsi che il rubinetto entrata acqua fredda sia aperto
- aprire il rubinetto di riempimento (B) fino a che la pressione indicata

dall’idrometro sia compresa tra 1 e 1,5 bar.
A riempimento effettuato, richiudere il rubinetto di riempimento.
La caldaia è munita di un efficiente separatore d’aria per cui non è richiesta
alcuna operazione manuale.

Il bruciatore si accende solo se la fase di sfogo aria è conclusa.

3.7 Svuotamento dell’impianto di riscaldamento
Per svuotare l’impianto procedere nel modo seguente:
- spegnere la caldaia
- allentare la  rubinetto di scarico caldaia (C)
- svuotare i punti più bassi dell’impianto.

3.8 Svuotamento dell’impianto sanitario
Ogni qualvolta sussista rischio di gelo, l’impianto sanitario deve essere svuo-
tato procedendo nel seguente modo:
- chiudere il rubinetto generale della rete idrica
- aprire tutti i rubinetti dell’acqua calda e fredda
- svuotare i punti più bassi.

ATTENZIONE
Lo scarico della valvola di sicurezza (D) deve essere collegato ad un
adeguato sistema di raccolta. Il costruttore non può essere considera-
to responsabile per eventuali allagamenti causati dall’intervento della
valvola di sicurezza.

fig. 3.14
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SCARICHI SDOPPIATI (ø 80)

Gli scarichi sdoppiati possono essere orientati nella direzione più adatta alle
esigenze del locale.

L’adattatore ingresso aria deve essere orientato correttamente, quindi è
necessario fissarlo tramite le apposite viti, in modo che l’aletta di
posizionamento non interferisca con il mantello  (fig.  3.13).

La flangia fumi (L), quando necessario, deve essere tolta facendo leva con un
cacciavite. La tabella riporta le lunghezze rettilinee ammesse. Secondo la
lunghezza dei condotti utilizzata, è necessario inserire una flangia scegliendo-
la tra quelle contenute in caldaia (vedi tabelle riportate di seguito).

(*) montata in caldaia

Lunghezza condotti [m]

2+2

> 2+2 ÷ 6+6
> 6+6 ÷ 16+16

Flangia fumi (L)

Ø 42

Ø 44 (*)
non installata

45°

0,5

90°

0,8

Perdite di carico di
ogni curva (m)

MYNUTE J 24 C.S.I.

(*) montata in caldaia

Lunghezza condotti [m]

1+1

> 1+1 ÷ 5+5
> 5+5 ÷ 8+8

> 8+8 ÷ 14,5+14,5

Flangia fumi (L)

Ø 41

Ø 43 (*)

Ø 45
non installata

45°

0,5

90°

0,8

Perdite di carico di
ogni curva (m)

MYNUTE J 28 C.S.I.

fig. 3.11

Qualora fosse necessario
installare MYNUTE J 24
C.S.I. su impianti già esi-
stenti (sostituzione gam-
me CIAO/MYNUTE), è di-
sponibile il “kit curva
coassiale ribassata” che
permette di posizionare la
caldaia conservando lo
stesso foro uscita fumi.

Lunghezza condotti con
curva ribassata [m]

fino a 1,85
da 1,85 a 4,25

Flangia fumi (L)

Ø 44 (**)
non installata

45°

1

90°

1,5

Perdite di carico di
ogni curva (m)

 (**) montata in caldaia

kit curva coassiale ribassata

MYNUTE J 24 C.S.I.

 sdoppiatore aria/fumi

8
6

,5

Per orientare gli scarichi nella maniera più adatta all’installazione
(entrata aria a destra) è disponibile il kit sdoppiatore aria/fumi (vedi Cata-
logo listino).

7
78
7

5
5

6
4

3.6 Riempimento dell’impianto di riscaldamento
Effettuati i collegamenti idraulici, si può procedere al riempimento dell’im-
pianto di riscaldamento.
Questa operazione deve essere eseguita ad impianto freddo effettuando le
seguenti operazioni:
- aprire di due o tre giri il tappo della valvola di sfogo aria automatica (A)
- accertarsi che il rubinetto entrata acqua fredda sia aperto
- aprire il rubinetto di riempimento (B) fino a che la pressione indicata

dall’idrometro sia compresa tra 1 e 1,5 bar.
A riempimento effettuato, richiudere il rubinetto di riempimento.
La caldaia è munita di un efficiente separatore d’aria per cui non è richiesta
alcuna operazione manuale.

Il bruciatore si accende solo se la fase di sfogo aria è conclusa.

3.7 Svuotamento dell’impianto di riscaldamento
Per svuotare l’impianto procedere nel modo seguente:
- spegnere la caldaia
- allentare la  rubinetto di scarico caldaia (C)
- svuotare i punti più bassi dell’impianto.

3.8 Svuotamento dell’impianto sanitario
Ogni qualvolta sussista rischio di gelo, l’impianto sanitario deve essere svuo-
tato procedendo nel seguente modo:
- chiudere il rubinetto generale della rete idrica
- aprire tutti i rubinetti dell’acqua calda e fredda
- svuotare i punti più bassi.

ATTENZIONE
Lo scarico della valvola di sicurezza (D) deve essere collegato ad un
adeguato sistema di raccolta. Il costruttore non può essere considera-
to responsabile per eventuali allagamenti causati dall’intervento della
valvola di sicurezza.

fig. 3.14
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IDRA MICRO 5024 V IDRA MICRO 5028 V

adattatore
ingresso aria

IDRA MICRO 5028 V

lunghezza condotti (m) Flangia fumi (l)
Perdite di carico di ogni 

curva (m)
45° 90°

1+1 ø 41
0,5 0,8> 1+1 ÷ 5+5 ø 43 (*)

> 5+5 ÷ 8+8 ø 45
> 8+8 ÷ 14,5+14,5 non installata

(*)montata in caldaia

Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento
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KIT 2 CIRCUITI (DIRETTO E MISCElATO)

il kit è composto da: corpo ad incasso, 
separatore idraulico, circolatore per circuito 
diretto, circolatore per circuito miscelato, 
valvola miscelatrice tre vie motorizzata, 

scheda elettronica di gestione, sonda 
di temperatura e termostato limite di 
sicurezza (tarato a 63°c +/-3°c). 
Grazie alla scheda elettronica, i due circuiti 

sono gestiti con curve di temperatura 
indipendenti.

Mandata
circuito

radiatori

Mandata
circuito a
pavimento

Ritorno
circuito a

pavimento

Ritorno
circuito
radiatori

Ritorno
caldaia

Mandata
caldaia
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DATI TECnICI
Dati di base
- Potenza nominale caldaia in 

riscaldamento 24 kW o 28 kW
- Potenza nominale caldaia in sanitario 24 

kW o 28 kW
- Pressione d’esercizio 3 bar
- Pressione di collaudo 4.5 bar
- Temperatura max d’esercizio 90°c
- Limitatore di sicurezza temperatura 

95°c

il livello sonoro è di:
- 43,4 dB(a) minima
- 44,5 dB(a) massima

Caratteristiche
- modulazione elettronica di fiamma 

continua in sanitario e in riscaldamento.
- Scheda a microprocessore che controlla 

ingressi, uscite e gestione allarmi.
- accensione elettronica con controllo a 

ionizzazione di fiamma.
- Lenta accensione automatica.
- Stabilizzatore di pressione del gas 

incorporato.

- dispositivo di preregolazione del minimo 
riscaldamento.

- Funzione sistema FEW.
- By-pass automatico per circuito 

riscaldamento.
- Scambiatore per la preparazione 

dell’acqua sanitaria in acciaio inox 
saldobrasato con dispositivo anticalcare.

- Selettore oFF/rESET blocco allarmi, 
Estate, inverno.

- manopola per la selezione temperatura 
acqua di riscaldamento e acS.

- visualizzatore digitale.
- Sonda NTc per il controllo temperatura 

del primario e sanitario.
- circolatore con dispositivo per la 

separazione e lo sfiato automatico 
dell’aria.

- vaso d’espansione 8 litri.
- idrometro di controllo pressione acqua 

di riscaldamento.
- Predisposizione per termostato ambiente 

24 v.
- dima di montaggio con valvole di 

intercettazione e di riempimento 
impianto.

 

Sicurezze
- Pressostato verifica carico impianto.
- Termostato di sicurezza limite che con-

trolla i surriscaldamenti della caldaia.
- Pressostato differenziale che verifica il 

corretto funzionamento del ventilatore, 
dei tubi di scarico ed aspirazione aria di 
combustione.

- valvola di sicurezza a 3 bar sull’impianto 
di riscaldamento.

- valvola tre vie elettrica a doppio ottura-
tore.

- apparecchiatura di controllo fiamma a 
ionizzazione che nel caso di mancanza 
di fiamma interrompe l’uscita di gas con 
segnalazione luminosa.

- camera di combustione a tenuta stagna 
rispetto all’ambiente.

- dispositivo antibloccaggio del circolato-
re che si attiva automaticamente dopo 
24 ore dall’ultimo ciclo effettuato dallo 
stesso.

- antigelo di primo livello.
- Predisposizione per il collegamento di: 

sonda esterna, che abilita la funzione di 
controllo climatico, controllo remoto e 
valvole di zona.

Idra Micro 5024 V e 5028 V
caldaIa Murale ad alto rendIMento


